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1 Abstract 
 
Nel corso della progettazione della sistemazione del fiume Cassarate, il Dipartimento del territorio 
della Repubblica e Cantone Ticino ha coinvolto attivamente gli allievi del Liceo Lugano 1 nel quadro 
ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩhǇȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ .ƛƻƭƻƎƛŀ ƛƴ Ŏƻllaborazione con Geografia. Durante il 
biennio 2021-2023, gli allievi, supportati da professionisti ed esperti, si sono confrontati con diverse 
tematiche, prendendo in considerazione anche idee di bambini della Scuola elementare di 
Pregassona Probello, per sviluppare proposte e misure di valorizzazione da integrare nella fase 
finale della pianificazione del progetto. Tra gli obiettivi del coinvolgimento: la valorizzazione del 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ Ŏƻrridoio ecologico 
ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΦ 
Le/gli allieve/i, suddivise/i in quattro gruppi, hanno lavorato su diverse aree del lotto 2, che si snoda 
tra il quartiere di Cornaredo e la foce del fiume Cassarate. Vengono quindi presentati i progetti 
sviluppati dalle/i allieve/i. 
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2 Introduzione generale 
 
Il Dipartimento del territorio ha allestito la progettazione per la sistemazione del Cassarate. Dopo la 
realizzazione della nuova foce da parte della Città nel 2014 e il riassetto del fiume sul Piano della 
Stampa, nel 2015, ad opera del Consorzio Valle del Cassarate e Golfo di Lugano, è in fase conclusiva 
la preparazione del progetto del lotto 2, nel cuore della Città, tra il quartiere di Cornaredo e la foce. 
Le misure di protezione per ridurre il rischio in caso di piene integrano importanti elementi per 
promuovere la fruibilità nel contesto cittadino e misure ambientali a favore della biodiversità in 
città. 
 
bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлнлΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ό¦/!ύ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƭ 
coinvolgimento di allievi del Liceo di Lugano 1 in un processo partecipativo legato al progetto di 
sistemazione per la protezione contro le piene e la rinaturazione del fiume Cassarate sulla tratta 
dalla passerella del Parco Ciani a Cornaredo. Il progetto di massima è già stato finalizzato e, su 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦/!Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ degli allievi del liceo per sviluppare delle idee 
Řŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀΦ {ƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ ǎǳƭƭŜ ǊƛǾŜ 
ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ǉǳŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇŜƴǎŀǊŜ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǳǊōŀƴƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
dŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнмΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩhǇȊƛƻƴŜ 
complementare (OC) di Biologia con Geografia, coordinato dalla docente e responsabile del 
progetto didattico Manuela Varini in collaborazione con la docente Ambra Gianini e con gli 
importanti apporti di una ventina di esperti di diversi ambiti. Tra gli obiettivi del progetto con gli 
ŀƭƭƛŜǾƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƭŀ 
biodiversità e la fruizione da parte della popolazione, ad esempio anche Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
percorso didattico.  
 
Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩhǇȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ha permesso agli allievi di approfondire diverse tematiche in 
maniera interdisciplinare e di contribuire alla pianificazione di un progetto concreto di valenza 
paesaggistica e ambientale. 5ƻǇƻ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ǘŜƻǊƛŎŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
esperti coinvolti, in modo da fornire delle basi interdisciplinari, si è passati a una fase di 
progettazione da parte degli allievi stessi. Alcuƴƛ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ 
biodiversità urbana, con approfondimenti su ecosistemi caratteristici e sulla loro gestione, sulla 
biologia di alcune ǎǇŜŎƛŜΣ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜǎƻǘƛŎƛ ƛƴǾŀǎƛǾƛ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
di creare aree con vegetazione, che siano interconnesse tra loro, in zone densamente abitate. 
vǳŜǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ urbano e di ulteriore 
rafforzamento del ruolo di corridoio ecologico del Cassarate. Sono poi stati fatti degli 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
nostro territorio, la loro evoluzione e il ruolo di diversi attori coinvolti. Si sono analizzate 
problematiche legate alla geomorfologia fluviale, ai rischi ambientali, alla valorizzazione del 
paesaggio, alla pianificazione del territorio, alle funzioni dello spazio urbano, alla gestione delle 
risoǊǎŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  
Nella fase di progettazione, il corso è divenuto un contenitore dove dar spazio alla creatività degli 
allievi, al lavoro di gruppo e alla raccolta di idee per arrivare a strutturare il progetto nelle sue 
diverse sfacceǘǘŀǘǳǊŜΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ǎƻǇǊŀƭƭǳƻƎƘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎŀƴǘƛŜǊŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ 
Cassarate, accompagnati da referenti del progetto, in modo da completare le conoscenze teoriche 
con osservazioni dirette.  
Vi è stato anche il coinvolgimento di allievi di una terza, e poi quarta, della Scuola elementare di 
tǊŜƎŀǎǎƻƴŀ tǊƻōŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭe loro insegnanti Barbara Gambazzi per 
ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όŀΦǎΦύ нм-нн Ŝ aŀǊǘƛƴŀ 5Ŝƭƭŀ {ŀƭŀ ǇŜǊ ƭΩŀΦǎΦ нн-23. Grazie a momenti di incontro e 
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scaƳōƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƭƛŎŜŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ 
delle idee dei bambini, in modo da integrarle e adattarle, quando possibile, nei loro progetti. 
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾƛΣ ŘƻǾŜ ƭŜ ƛŘŜŜ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ e bambini vengono prese in 
considerazione nella progettazione urbana, è, infatti, un approccio sempre più presente nelle 
moderne modalità pianificatorie. 
Gli enti, che sono stati coinvolti e i cui esperti, in buona parte, hanno dato dei contributi e, a volte, 
seguito Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ŘŜƭƭΩhǇȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ /ŀǎǎŀǊŀǘŜΣ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ Repubblica e 
Cantone Ticino, Dipartimento del territorio, ¦ŦŦƛŎƛƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ: Laurent Filippini e Mauro 
Marazzi, Museo cantonale di storia naturale di Lugano: Baerbel Koch, Sofia Mangili, Nicola Zambelli; 
Città di Lugano, Settore Verde Urbano: Christian Bettosini, Fabio Crivelli, Divisione della Socialità: 
Sabrina Antorini-Massa, Tatjana Ibraimovic e Ylenia Rocca, Arte Urbana Lugano: Valeria 
Donnarumma, Istituto scolastico di Lugano, Scuola elementare di Pregassona Probello: classe 3C, 
anno scolastico (a.s.) 21-22, e 4C, a.s 22-23, con le loro docenti Barbara Gambazzi e Martina Della 
Sala, allieve/i: Beatrice Banchini, Noel Breski, Eduardo Carraro, Zoe Cirillo, Sophia Cupa, Harry 
Frederic De Rogatis, Limar El-Hajj, Elodie Fauth, Stefano Giovanni Festa, Simone Gabriele Galli, 
Cesare Giorgio Marrano, Gabriel Guilizzoni, Alessandro Manguito Vida, Ralph Nodari, Maili Ragusa, 
Justin Recine, Sabina Ridzal, Oliver Sasso; Consorzio Valle del Cassarate e golfo di Lugano: 
Massimiliano Soldati e Lisa Crivelli; Campus USI-SUPSI: Project management office progetti Campus 
e Servizio del Real Estate e Facility Management SUPSI: Domenico Iacobucci e Filippo Viano; Oikos, 
Consulenza e Ingegneria ambientale: Marco Nembrini; Officina del paesaggio: Sophie Agata 
Ambroise; Lucchini & Canepa ingegneria: Walter Ranocchio; Ficedula: Roberto Lardelli; Stazione 
ornitologica svizzera Vogelwarte: Nicolas Sironi; Il regista e artista Alan Alpenfelt; Centro Protezione 
Chirotteri Ticino: Marzia Mattei-Roesli; Maddalena Associati: Tiziano Maddalena; Associazione dei 
geografi Ticino: Claudio Ferrata; Al Ciòs Consulenze ambientali: David Frey; Dionea consulenza 
ambientale: Flavia Spinelli; Azzurroimaging: Giovanni Casari;  lo staff del Laboratorium 3D di Biasca. 

 
Oggi più che mai, ci troviamo ad affrontare sfide importanti e complesse per garantire un futuro 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ [ŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ legata alla pianificazione territoriale e alla relativa 
formazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei giovani in questi processi è un fattore 
indispensabile per raggiungere questo obiettivo.  
 
Il progetto di riqualifica del fiume Cassarate inizia nel нллс Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀǊŜ ƛƭ /ŀǎǎŀǊŀǘŜΤ 
proteggere ed aumentare la sicurezza delle zone circostanti dai pericoli naturali (ad esempio contro 
ƭŜ ǇƛŜƴŜύΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛǾƛǘŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƻǾǾŜǊƻ 
ripristinare le condizioni ambientali e morfologiche simili a quelle iniziali favorendo ambiente e 
società. 
 
Gli autori di questa introduzione sono Manuela Varini, Ambra Gianini e Laurent Filippini. In seguito, i 
testi presentati sono stati ripresi da quelli elaborati dalle/dagli allieve/i stesse/i. Suddivisi in quattro 
gruppi di lavoro, si sono concentrati su diverse aree lungo il lotto 2 del Cassarate. 
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3 Introduzione al lavoro svolto 
 
Il fiume Cassarate è stato incanalato per molti anni per via dei rischi di piena, causando una 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ǳƴŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ [ǳƎŀƴƻΦ  
Lo scopo del progetto di riqualifica è quello di riportare il fiume ad uno stato più naturale per 
favorire il reinsediamento delle specie originarie del fiume e degli ambienti circostanti, tenendo 
conto dei miglioramenti attuabili in funzione della prevenzione dei possibili danni, che potrebbero 
causare le piene. Anche con il successo riscontrato grazie alla rinaturazione della foce, uno scopo 
ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ŦƛǳƳŜ ǇƛǴ ŦǊǳƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇƛǴ ƭǳƻƎƘƛ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ ǎǾŀƎƻΦ  
 
Per il progetto di riqualifica, il fiume Cassarate è stato suddiviso in tre comparti: il Piano della 
Stampa (1), la foce (2), e il tratto cittadino (3), a sua volta suddiviso in due lotti: lotto 1, da Ponte di 
Valle a Cornaredo, e il lotto 2, da Cornaredo alla foce del Cassarate (Mappa 1).  
Con ƭΩh/ di Biologia in collaborazione con Geografia si è collaborato alla progettazione di alcune 
idee per la fruizione e per la promozione della biodiversità del lotto 2 del fiume e delle zone 
adiacenti. 
 
Le aree prese in considerazione dalla classe, suddivisa in quattro gruppi, sono state ripartite in 
quattro tratte:  

1. ά/ŀǎǎŀǊŀǘŜ ς ¢Ǌŀǘǘŀ [ƛŎŜƻέ Ŝ ά/ŀǎǎŀǊŀǘŜ ς ¢Ǌŀǘǘŀ /ŀƳǇƻ aŀǊȊƛƻέ ς Area 1  
2. ά/ŀǎǎŀǊŀǘŜ - ¢Ǌŀǘǘŀ hǎǇŜŘŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴƻέ ς Area 2 
3. ά/ŀǎǎŀǊŀǘŜ - Tratta Campus USI-{¦t{Lέ ς Area 3  
4.  ά/ŀǎǎŀǊŀǘŜ - Tratta a monte Campus USI-{¦t{Lέ Ŝ ά/ŀǎǎŀǊŀǘŜ - Tratta confluenza Cassone-
tƻƭƻ {ǇƻǊǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ 9ǾŜƴǘƛέ ς Area 4 

  

!ǊŜŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǧƻ

FoceLotto 1

Lotto 2
Area 1

Area 2
Area 3Area4Area4

[ƛŎŜƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻ м{Ŏǳƻƭŀ 9ƭŜƳŜƴǘŀǊŜ tǊƻōŜƭƭƻ

[ƛŎŜƻς/ŀƳǇƻ aŀǊȊƛƻhǎǇŜŘŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴƻ

/ŀƳǇǳǎ ¦{Lπ{¦t{L

/ƻǊƴŀǊŜŘƻ Ŝ {a ±ƛƎŀƴŜƭƭƻ

CƻƴǘŜƛƳƳŀƎƛƴŜΥ¦ŶŎƛƻŎƻǊǎƛŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻ

Mappa 1: Mappa delle varie tratte prese in considerazione dal progetto didattico (Fonte: ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ 
Cantone Ticino, rielaborata da Adele Galli e Manuela Varini) 
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La composizione dei quattro gruppi di lavoro ŘŜƭƭΩh/ è stata la seguente: 

¶ Gruppo 1 ς Area 1: Tito Bernasconi, Lucia Luraschi, Federico Marcante, Francesca Pozzi, 
Sabina Zuliani 

¶ Gruppo 2 ς Area 2: Andrea Arvedi, Gianluca Caprotti, Matteo Ferretti, Clory Marvulli 

¶ Gruppo 3 ς Area 3: Alessia Ceresa, Natan Colantuono, Samia Della Chiesa, Adele Galli, Ilaria 
Sirvinskaja 

¶ Gruppo 4 ς Area 4: Daniele Bugatti, Emanuel Cerutti, Federico Lovat, Helena Miecznikowski, 
Agata Peverelli 

 
Durante il biennio, numerosi esperti, appartenenti ad ambiti diversi, si sono messi a disposizione 
per aiutare a dare delle basi scientifiche indispensabili allo svolgimento di questo progetto 
interdisciplinare.  Come menzionato in precedenza, la classe ha collaborato anche con i bambini 
della 3C (a.s. 21-22), poi divenuta 4C (a.s. 22.23), della Scuola elementare di Pregassona Probello e 
con le loro docenti. Si è proceduto, infatti, anche alla raccolta delle idee dei bambini, incontrati per 
la prima volta in novembre 2021. Alcune di esse sono state integrate nei progetti presentati. 

4 Analisi dei deficit  
 
La seguente analisi dei deficit attuali è parziale, in quanto ci sono molti aspetti complessi da 
ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǊƛƳŀƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇƻƛŎƘŞΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭŜ 
migliorie da apportare, bisogna analizzare i singoli problemi, che si presentano inizialmente. Una 
volta presi in considerazione, le soluzioni progettate avranno come obbiettivo la risoluzione del 
maggior numero di problematiche identificate. 
Lungo tutto il lotto 2 del Cassarate, il fiume si trova incanalato e ƭΩǳƴƛŎƻ ƭǳƻƎƻ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊǾƛ 
veramente è presso la foce. Per la fruizione cittadina questo è un punto negativo e le persone 
residenti ad esempio a monte, nei quartieri di Viganello/Pregassona, non hanno la possibilità di 
giovarne.  
Inoltre, dal punto di vista idraulico, avere un fiume incanalato è uno svantaggio. Durante le piene 
Ŝǎǎƻ Ƙŀ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ Ŝ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘΩŀŎǉǳŀ molto elevati, che rischiano di fare danni a più livelli. 
Si osserva anche un importante problema legato alla presenza di piante invasive alloctone, che 
invadono le sponde del fiume, senza lasciare sufficiente spazio a quelle autoctone, influenzando 
negativamente anche lo sviluppo della fauna.  

4.1 Analisi dei deficit del lotto 2 del fiume Cassarate 

 
Al momento, il lotto 2 risulta in gran parte incanalato e si trova quindi in uno stato, che possiamo 
definire di ecomorfologia di livello 41. In questa zona sono stati individuati vari deficit.  
Questo è determinato anche dalla presenza del lastricato nel letto del fiume (Figura 1), che, anche 
se in passato era stato costruito con motivazioni legate alla protezione dei beni e delle persone, al 
ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ ¦ƴŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ŎƛƼ ŝΣ ŀŘ 
esempio, una percorribilità limitata della fauna ittica. Inoltre, il lastricato impedisce la creazione di 
microhabitat e di microecosistemi eterogeneri, ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛΣ 
tra cui animali. 

 
1 EŎƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ƭƛǾŜƭƭƻ пΥ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ǎǳ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ Řŀ м ŀ р ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ р ŝ ƛƭ ƳŜƴƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩм ŝ quello più 

naturale. 
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Un altro importante deficit è la presenza di soglie trasversali2, che impediscono i collegamenti tra i 
vari ambienti, riducono lo spazio a disposizione per la fauna ittica e limitano la creazione di 
ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎo di piena, il fiume scorre in modo più 
ǾŜƭƻŎŜ Ŝ ƳŜƴƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭŜΦ [ΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŦǊŜƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǎŀǎǎƛ ƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƭ 
fondale, che vi si dovrebbero trovare.  
 
¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŘŜŦƛŎƛǘ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩincanalamento del fiume, che produce una barriera, che divide 
la città, in quanto limita il contatto tra le due sponde3 e quello tra le persone e il fiume, che 
potrebbe invece essere un punto di interesse per la fruibilità.  
 
Infatti, per gli spazi adiacenti al fiume, soprattutto verso la parte più a monte, si nota una mancanza 
di panchine, tavolini e aree di svago, dove trascorrere il tempo libero e socializzare. Anche per le 
persone anziane questo non è ottimale. Senza dimenticare i bambini, che ƎƛƻǾŜǊŜōōŜǊƻ ŘŀƭƭΩŀǾŜǊŜ 
più spazi per potersi divertire in sicurezza ed esplorare il fiume e gli ambienti ad esso collegati, con 
le loro bellezze. Manca infatti la possibilità di interagire con il fiume per quasi tutta la tratta e non ci 
sono molti elementi attrattivi, con i quali i bambini possano giocare o dove le persone possano 
andare a rilassarsi e a trascorrere del tempo libero insieme. 
 
  

 
2 {ƻƎƭƛŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΥ άǎŎŀƭƛƴƛέ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǎǳƭ ŦƻƴŘŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǊǘŀǘŀΦ 
 
3 La denoƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǎǇƻƴŘŜ ΨŘŜǎǘǊŀΩ Ŝ ΨǎƛƴƛǎǘǊŀΩ ǾƛŜƴŜ Ŧŀǘǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ǳƴ ƛǇƻǘŜǘƛŎƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ŎƘŜΣ ǎǳƭ ǇƻǎǘƻΣ 
guardi in direzione dello scorrimento del fiume, in questo caso verso la foce e il lago. 

Figura 1: Fiume Cassarate, tratta a monte del Campus USI-SUPSI Est (Fonte: Adele Galli) 
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Un terzo importante problema è la forte presenza di specie infestanti e non autoctone come il 
Poligono del Giappone (Reynoutria japonica, Figura 2).  

Questa pianta, una volta radicata, emette nel terreno delle sostanze, che impediscono la 
germinazione dei semi di altre piante, creando così uno strato vegetativo molto denso. Inoltre, è 
difficilmente estirpabile, poiché, anche lasciando dei piccoli pezzi di rizomi, la pianta riesce 
nuovamente a ricrescere. La sua forte presenza limita lo sviluppo di una buona biodiversità nelle 
zone, dove si è insediato. Questa pianta ha una tipologia di radicazione che, insieme alla scarsa 
copertura vegetale nei mesi fredŘƛΣ ǊŜƴŘŜ ƭΩŀǊƎƛƴŜ ƛƴǎǘŀōƛƭŜΦ Questa instabilità fa sì che, alla prima 
ǇƛŜƴŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŦƻǊȊŀΣ ƭΩŀǊƎƛƴŜ ŎŜŘa, e la pianta venga portata a valle, dove può andare a 
colonizzare nuove zone.  
 
Altri problemi sono dovuti alla mancanza in generale di rifugi per la fauna come rettili, anfibi, uccelli 
micromammiferi e altri organismi, che potrebbero essere incrementati con un aumento della 
vegetazione in generale, di mucchi di legna, di materia organica, di sabbia, di fango e sassi, di 
muretti a secco e di pareti fangose, grazie a cui alcuni animali potrebbero nidificare e trovare spazi 
vitali idonei.  
 

4.1.1 !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ м 

tǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƭΩŀǊŜŀ м όMappa 2), come già indicato, si può notare la mancanza generale di 
possibilità di fruibilità ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǳƳŜΦ Vicino al liceo, non vi è appunto un accesso diretto ad 
esso (se non alla foce), che potrebbe invece essere un luogo in cui trascorrere le pause pranzo e 
fermarsi a leggere. Inoltre, la flora e la fauna autoctone, che si sono insediate a valle di questa zona, 
grazie alla rinaturazione della foce, non si potrebbero espandere così tanto, perché incontrano un 
ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇƻŎƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
animali. Nella zona della foce vi sono pure delle specie alloctone, che, fortunatamente, per ora non 
si stanno espandendo e vengono tenute sotto controllo. La vegetazione sulle rive del fiume, in 
questa tratta, è caratterizzata da pochi piccoli cespugli, che sono riusciti a crescere a fianco e sulle 
pareti degli argini. Il liceo stesso ha solamente delle zone di verde limitate rispetto al potenziale, 
che avrebbe lo spazio del cortile e adiacente agli edifici. È il cemento a predominare e sia la 
fruizione urbana che la biodiversità ne risentono. Per quanto riguarda la tratta di fiume di fronte al 

Figura 2: Piante infestanti a lato del fiume Cassarate, Poligono del Giappone, Reynoutria japonica 
(Fonte: Adele Galli) 
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Campo Marzio, se non per i viali alberati di Platani, ŎƘŜ ƭŀ ŎƻǎǘŜƎƎƛŀƴƻΣ ƴƻƴ ŎΩŝ ǳƴŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ 
molto variata. Non è un luogo che offre condizioni particolarmenǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 
della fauna. ! ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭa biodiversità è scarsa: sono presenti alcuni arbusti, tra cui 
anche piante invasive, che hanno radicato tra le pietre degli argini. 
 

4.1.2 !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ н 

Qui di seguito, vengono presentati i deficit riguardanti ƭΩŀǊŜŀ н (Mappa 3). Un primo aspetto 
considerato è il fatto che, anche qui, non sia presente nessun collegamento diretto tra la zona 
circostante e il fiume stesso, questo è causato da due grandi muri, posti agli argini del fiume, che 
non permettono di raggiungerlo, anche perché non sono presŜƴǘƛ ǎŎŀƭƛƴŀǘŜΦ Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ 
questa zona, rispecchia i deficit generali del fiume nel suo insieme, anche se qui non vi è un 
lastricato nel suo letto. Anche in questo caso, il fiume si trova in uno stato di ecomorfologia di livello 
4. La zona analizzata divide pure il territorio in due, creando così una separazione tra le sponde del 
fiume, che vengono collegate soltanto da una piccola passerella pedonale. Un altro deficit 
riscontrato è la bassa biodiversità. Dietro ŀƛ ƳǳǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǎƛƴƛǎǘǊƻΣ ǎƻƴƻ presenti alberi molto 
grandi, che crescono su segmenti di prato curato e tagliato regolarmente e che quindi è povero di 
organismi. Sulla sponda destra troviamo degli alberi, che alla base presentano poco spazio di 
crescita/movimento per le proprie radici.  
Sulla sponda destra vi è una strada molto trafficata. Invece, sulla sponda sinistra vi è maggiore 
ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ 
nuova costruzione di un autosilo. 
 

 
Mappa 3: Area 2 "Ospedale Italiano" (Fonte: Ufficio corsi d'acqua, Dipartimento del territorio, Repubblica e Canton Ticino) 

Mappa 2: Area 1 "Liceo e Campo Marzio" (Fonte: Ufficio corsi d'acqua, Dipartimento del territorio, Repubblica e Canton Ticino) 
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4.1.3 !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 3 

La zona riguardante il nuovo Campus universitario è un nuovo spazio vicino al fiume, che ha una 
buona potenzialità (Mappa 4).  

 
Al momento, però, il fiume e il Campus si trovano separati da un percorso pedonale e ciclabile e dal 
muro di argine della sponda sinistra. Manca un collegamento diretto, una relazione con il corso 
ŘΩŀŎǉǳŀ. Le persone, che usufruiscono del Campus, non hanno infatti la possibilità di scendere al 
fiume, ad esempio per fare una pausa. Si presentano anche molti dei problemi già elencati 
precedentemente, come, ad esempio, il muro su entrambi gli argini o il letto del fiume lastricato 
(più a monte del nuovo Campus). 
Il muro divisorio, voluto per necessità idrauliche, si mostra ora ingombrante. Inoltre, sulla sponda 
sinistra, sul lato del Campus, vi è un piccolo prato con alberelli, che rendono difficile 
ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ, sul lato del fiume, è colonizzato da piante invasive e non permette una 
buona visione del ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ (Figura 3). 

Mappa 4: Area 3 "Campus USI-SUPSI di Viganello" (Fonte: Ufficio corsi d'acqua, Dipartimento del 
territorio, Repubblica e Canton Ticino) 

Figura 3: Fiume a lato del nuovo Campus Est USI-SUPSI, Viganello (Fonte: Adele Galli) 
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La zona adiacente al fiume, nei pressi del Campus, presenta diverse panchine, molto comode per 
sedersi e parlare, ma non così pratiche per lo studio, infatti, si nota una mancanza di tavoli 
ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŘƻǾŜ ǎŜŘŜǊǎƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜΣ ƳŀƴƎƛŀǊŜΣ ŜŎŎΦ 
Spostandosi verso Nord lungo il fiume, la sponda sinistra si presenta ricca di una vegetazione molto 
fitta. Questa, oltre a essere composta principalmente da piante alloctone invasive, impedisce di 
vedere il fiume e, in alcuni casi Ŝ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ, ingombra il percorso pedonale a lato. 
 

4.1.4 Aƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ п 

¦ƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜŦƛŎƛǘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ п ŝ ƛƭ ǎŀƭǘƻ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŦŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊǳǎŎŜƭƭƻ /ŀǎǎƻƴŜ (cerchio nero 
nella Figura 4). I due fiumi, non essendo collegati alla stessa altezza, creano una discontinuità, che 
non permette il libero passaggio della fauna. Inoltre, il Cassone, in questa tratta, è molto ripido e 
incanalato, a monte addirittura intubatoΦ vǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘŜ ƛƴƻǎǇƛǘŀƭŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ 
e comporta ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǘǊŀ ƭŀ Ŧŀǳƴŀ o le persone e il fiume. 
La sponda sinistra del Cassone, al momento, rappresenta una barriera, che separa gli organismi, 
presenti nel vicino prato, dal torrente. 
Il grande prato (ovale verde nella Mappa 5) potrebbe inoltre ospitare una maggiore biodiversità. 
 

 
Mappa 5Υ !ǊŜŀ п ΨΩCornaredoΩΩ. Cerchio nero: confluenza del fiume Cassone nel Cassarate, ovale verde: prato in cui si propone di 

promuovere maggiormente la biodiversità (Fonte: ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎa e Cantone Ticino) 
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5 Obiettivi generali 
 
Vista la necessità di un intervento di messa in sicurezza dalle piene del fiume, il Cantone ha colto 
ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƴŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŀǎǎŀǊŀǘŜΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘtivi generali del progetto 
sono quelli di apportare delle modifiche al fiume per renderlo più sicuro e naturale. Aiutare quindi 
anche la flora autoctona a riformarsi sulle sponde e nei dintorni e ƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀ 
reinsediarsi. Il fiume divenǘŜǊŜōōŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜΣ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƛǘǘŁΦ {ƛ ƳƛǊŀΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ 
a promuovere maggiormente una fauna caratteristica degli ambienti acquatici, fluviali e perifluviali, 
come, ad esempio, insetti, pesci, rettili, piccoli mammiferi e uccelli, grazie alla riqualifica del fiume e 
proponendo misure specifiche per alcune specie selezionate. La connessione longitudinale sarà 
migliorata e verrà agevolato lo spostamento di specie vegetali e animaliΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ 
creare un ambiente piacevole e viǾƛōƛƭŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ǎǳƭƭŜ ǊƛǾŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ /ŀǎǎŀǊŀǘŜ. 
Per questo, uno degli obiettivi prevede di rendere il fiume un posto di incontro e di svago, nel 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƻƳŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǘŀǾƻƭƛΣ 
panchine e altre strutture e con la creazione di un percorso didattico lungo il fiume, volto a 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩinterazione con la popolazione e a sensibilizzare su diverse tematiche. 

In genere, ci si prefigge di raggiungere questi obbiettivi tramite diverse misure: 
- ǊŜƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛƭ ŦƛǳƳŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ, renderlo vivibile per la popolazione, aumentando 

la possibilità di fruizione tramite diversi interventi. 
- Preservare le specie con misure per aumentare la biodiversità lungo il fiume, cercando di 

creare ecosistemi più eterogenei e in relazione tra loro. Alcune possibili misure proposte 
sarebbero: 

o aumentare la biodiversità della flora, ad esempio: 
Á rimuovendo il lastricato per permettere a piante acquatiche di colonizzare il 

fondale e creare una maggiore dinamica fluviale. Favorire di conseguenza 
maggiormente anche la fauna acquatica. 

o Aumentare la biodiversità della fauna, ad esempio:  
Á rimuovendo il lastricato e gli ostacoli al trasporto di materiale solido di fondo 

con misure volte a ripristinare la libera migrazione dei pesci, come, ad 
esempio, rendere le foci degli affluenti più naturali (eliminando le scalinate, 
cascate, ecc.), così che sia possibile la libera migrazione della fauna ittica.   

Á Aumentando la dinamicità del fiume stesso. 
Á Costruendo elementi e strutture di rifugio per la piccola fauna vicino alle 

sponde e nelle zone circostanti, come cataste di legna, mucchi di pietre, 
pozze di fango, ecc.  

o Creare nuovi ecosistemi e nuovi habitat stabili e diversificati, in modo da 
promuovere la biodiversità fluviale e delle zone circostanti, questo, ad esempio: 
Á evitando, o diminuendo, la presenza di piante alloctone. 
Á Diversificando le sponde, demolendo gli argini verticali in alcuni punti, dove 

possibile, e ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǎǇƻƴŘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ Ǉƻƴǘƛ e/o 
άǇassaggi ƴŀǘǳǊŀƭƛέ. Ad esempio, aggiungendo dei massi nel fiume, che 
permettano la possibilità di attraversarlo. Inoltre, creare così nuovi 
microhabitat, in modo che anche la fauna si diversifichi e ripopoli queste 
zone spontaneamente. 

Le misure proposte nelle quattro aree prese in considerazione verranno dettagliate nei prossimi 
capitoli. 
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5.1 hōƛŜǘǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 1 ς Il fiume della vita 

 
Il titolo scelto per questo progetto è Il fiume della vita. Vita intesa a tutti i livelli, sia per quel che 
concerne gli ecosistemi, che la possibilità di vivere maggiormente il fiume da parte della 
popolazione. [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ contribuire con 
delle idee in questo senso al progetto di rinaturazione del fiume, che dovrebbe in seguito essere in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊŜƎƻƭŀǊǎƛΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ di ospitare specie di flora e 
fauna caratteristiche. Si potrebbe creare uno spazio più ampio e diversificato per il letto del fiume, 
che garantisca le funzioni naturali delle acque e la protezione contro le piene e, allo stesso tempo, 
favorisca la presenza di habitat diversificati. Tutto ciò influenzerebbe positivamente la biodiversità, 
contribuirebbe alla sicurezza del territorio e permetterebbe alla popolazione di fruire di nuove 
attrattive aree di svago. Sarebbe interessante progettare delle sponde più morbide e dolci senza dei 
muri verticali come pure creare dei luoghi ospitali per la popolazione. 
Ciò che si ritiene importante è, infatti, ideare una zona dove la gente possa stare bene, divertirsi e 
osservare ciò che le sta attorno. Un luogo dove sedersi a mangiare su dei tavolini e sedie in legno, 
avendo allo stesso tempo la possibilità di leggere pannelli informativi sulla vita degli animali e sulla 
vegetazione presenti ƴŜƭƭΩarea. Per salvaguardare inoltre diverse specie, sarebbe opportuno 
pensare a diverse misure mirate, che verranno presentata in seguito. 

5.2 hōƛŜǘǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ н ς Ogni fiume ha la sua fonte, quella del 
Cassarate siete voi 

 
[ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ del progetto Ogni fiume ha la sua fonte, quella del Cassarate siete voi è 
quello di riqualificare questa zona e offrire alla città di Lugano un luogo, in cui sia possibile creare 
ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ 
Italiano e alla possibilità, grazie ad un ampio spazio, che si verrà a creare Ŏƻƴ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
parcheggi a lato del fiume, ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ ǎǘŜǎǎƻ. Qui si propone di ideare ǳƴΩŀǊŜŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ 
ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ŀƭ ǇŀǊŎƻ ƎƛƻŎƘƛ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ DŜǊǊŀΣ che seguirà le normative di 
sicurezza nella progettazione dei giochi, e dove potrebbero venire inseriti anche elementi dedicati 
ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Ŝκƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΦ {ƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ anche misure volte a 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di questi spazi dedicati, come, ad esempio, nuove piante 
selezionate, ma anche zone verdi al fine di garantire spazi previsti unicamente alla fauna e alla flora.  
I materiali utilizzati per la costruzione di questa area potrebbero essere prelevati dal fiume stesso 
durante i lavori di rinaturazione e, quando non fosse possibile, si potrebbero utilizzare materiali 
naturali biodegradabili (per strutture che non dovrebbero durare nel tempo), a Km 0 e riutilizzati, 
cercando di limitare lo spreco. Questi aspetti aiuterebbero la promozione della biodiversità lungo il 
fiume, seguendo anche le linee guida del concetto di Verde Urbano della città di Lugano. 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭ Campus USI/SUPSI, consisterebbe nel creare uno 
ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǎƛƭƻ ƴƛŘƻ ά¦{Lκ{¦t{LƴƛŘƻέ già presente ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ. Inoltre, ƭΩƛŘŜŀ 
generale è quella di favorire la biodiversità grazie ai ǇǊŀǘƛ ŦƛƻǊƛǘƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
Campus, prevedendo misure per le specie selezionate e ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ 
nuove.  
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5.3 Obiettivi relativi ŀƭƭΩŀǊŜŀ о ς RiTroViAmOCi. Il fiume come nuovo amico 

Il titolo di questo progetto, che a un primo sguardo potrebbe sembrare senza senso, con alcune 
ƭŜǘǘŜǊŜ ƳŀƛǳǎŎƻƭŜ Ŝ ƳƛƴǳǎŎƻƭŜ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ άŀ ŎŀǎƻέΣ ŎƻƳǇƻƴŜ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΥ 
Ritroviamoci. Ritroviamoci al fiume, ritroviamoci nella natura, con la biodiversità e, forse, ritroviamo 
anche noi stessi con un futuro raggio verde a disposizione nel centro città: un luogo per evadere. 
vǳŜǎǘŀ ǇŀǊƻƭŀ Ƙŀ ƭŀ ǎǳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŎΩŝ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ƎǊŀƴŘƛ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŜ 
stuzzicano la curiosità di chi legge e spingono a cercare un motivo, una regolarità.  
Vorremmo quindi darvi una chiave di lettura, dove le lettere maiuscole e minuscole rappresentano 
le persone, le generazioni, e anche gli animali, perché vicino e nel fiume si possono ritrovare tutti 
loro. Alcune letterŜ ƛƴ ƳŀƛǳǎŎƻƭƻ ǎŎŜƭǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ƭŀ άwέ 
per Rinaturazione, ƭŀ ΨΩ¢ΩΩ ǇŜǊ Ticino, ƭŀ ά±έ ǇŜǊ Viganello oppure ViaggioΣ ƭŀ ΨΩ!ΩΩ ǇŜǊ Amici, άh/έ ǇŜǊ 
Opzione Complementare. Dato che con questo progetto si è trattato anche di essere creativi, 
abbiamo voluto far rispecchiare questo aspetto nel titolo e stimolare la curiosità, per farsi una 
ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǊƛƳŀƴŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
άǊƛǘǊƻǾŀǊǎƛέ ŀƭ ŦƛǳƳŜΣ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŘΩincontro per grandi e piccoli. 
 
¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ presa in considerazione, comprendente il Campus USI-
SUPSI, è un aumento e un ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ da parte degli studenti e 
dei cittadini con il fiume su diversi livelli.  
 
Inoltre, si è potuto constatare come sia necessaria una maggiore promozione della biodiversità, 
tramite ad esempio la piantumazione di nuova vegetazione, la creazione di άƛǎƻƭŜέ Řƛ arbusti e 
cespugli e di ulteriori zone verdi. Grazie a ciò, si favorirebbe anche un maggiore sviluppo della 
fauna. Per maggiori dettagli a riguardo, si veda i relativi capitoli. 

5.4 hōƛŜǘǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ п ς B(io)DIVERSO 

Si è scelto B(io)DIVERSO ŎƻƳŜ ƴƻƳŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ 
ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴŘƻǎƛ ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻ 
sulla fruizione urbana. Anche se il titolo scelto sottolinea la volontà di creare un ambiente 
favorevole alla biodiversità, questo viene inteso comunque in relazione con ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁΣ Řŀ 
qui ƭΩio tra parentesi: ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ 
 
Uno degli obiettivi è, ad esempio, quello di rendere il fiume Cassone una via più percorribile e 
funzionale ai fini della faunaΥ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŦǊŀ ƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ 
naturali e semi-naturali, creando una maggiore connessione ecologica. 
Essendo appunto la biodiversità il punto centrale del progetto, è necessario promuovere 
ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ tƻƭƛƎƻƴƻ ŘŜƭ DƛŀǇǇƻƴŜΣ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ 
funzionamento dei servizi ecosistemici e salvaguardare le specie autoctone, che vengono 
danneggiate da esse. 
 
Inoltre, si è pensato di non sfrutǘŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ п (ovale verde nella Mappa 
5) per attività di svago. Vista la recente creazione di un parco giochi nelle sue vicinanze, si è ritenuto 
opportuno proporre di non modificarlo, in quanto sarebbe una zona idonea per una maggiore 
promozione della biodiversità. Queste misure verranno dettagliate in seguito. 
 
InoltreΣ Ǿƛ ŝ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ la zona sovrastante il fiume più piacevole paesaggisticamente. 



20 
 

6 aƛǎǳǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻ 
Nel seguente capitolo sono presentate le misure relative alla fruizione urbana proposte per le aree prese in considerazione dai diversi gruppi. 

6.1 Misure per la fruizione urbana, gruppo 1 

 
tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ мΣ ǎi sono pensate diverse possibili misure rappresentate nelle seguenti mappe (Mappa 6 e 7). Queste includono sia le misure per la 
fruizione urbana, che per la promozione della biodiversità. Vi è una legenda unica, comune ad entrambe le mappe. 
 

 
 
 
 
 

 Mappa 6: Zona del Liceo di Lugano 1 dalla fine del progetto della foce fino al ponte di Viale Cattaneo (Fonte: ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻΣ con modifiche del gruppo 1) 
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Mappa 7: Zona del Campo Marzio (Fonte: ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻΣ con modifiche del gruppo 1) 
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Come rappresentato nella Mappa 6, nella zona vicino al 
fiume nei pressi del liceo si è pensato di aggiungere tavolini 
con panchine (Figura 4), possibilmente in legno di castagno, 
materiale molto resistente. Qui, la gente potrebbe pranzare 
o semplicemente sedersi e rilassarsi. Inoltre, sarebbe 
interessante aggiungere panchine e griglie, per eventuali 
momenti conviviali con famiglia o amici. Sarebbe anche 
interessante fare in modo che queste ultime si trovino sia 
ŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŎƘŜ ŀƭ ǎƻƭŜ Ŝ ŎƘŜ ǎƻŘŘƛǎŦƛƴƻ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ 

popolazione. 
 
 
Si propone, inoltre, di abbattere il muro 
che separa il parcheggio del Liceo di 
Lugano e il fiume (Figura 5 e linea rossa 
nella Mappa 6). Il perimetro dove adesso 
ci sono i parcheggi ŘƛǾŜƴǘŜǊŜōōŜ ǳƴΩŀǊŜŀ 
verde, dove gli studenti, ma non solo, 
avrebbero la possibilità di andare a 
mangiare o semplicemente rilassarsi da 
soli o in compagnia. Anche in questo 
spazio, sarebbe necessario quindi 
aggiungere tavoli, panchine e griglie, 
possibilmente in punti strategici, come in 
luoghi più pianeggianti vicino al fiume e/o 
ŀƭ ƭƛŎŜƻΦ [ΩƛŘŜŀ ǎŀǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ piantare 
nuovi alberi, alcune specie suggerite sono indicate nella Mappa 6, le quali garantirebbe anche 
ombra. Per risolvere il problema dei parcheggi, si propone la costruzione di un grande parcheggio 
sotterraneo al di sotto di quello ora esistenteΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƴǘǊŀǘŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƛƴ ǎŀƭƛǘŀΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ 
ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ Ǿƛ ŜƴǘǊƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƛŜƴŜΦ 
 
bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ parco vicino al liceo, si è pensato di posizionare un percorso sensoriale, che potrebbe 
attirare turisti e bambini (maggiori dettagli nel capitolo del percorso didattico).  
 
¦ƴΩŀƭǘǊŀ attrazione che si prevede, come proposto dai bambini della SE di Probello, sarebbe quella 
di aggiungere uno spazio sabbioso, dove sarebbe possibile fare il salto in lungo. 
 
Come suggerito da Ralph, della SE di Probello, si propone anche di installare degli animali a dondolo 
in legno di castagno, non a forma di cavallo, ma con quella di ǎǇŜŎƛŜ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ o 
comunque di quelle selezionate da questo progetto (Figure 6, 7 e 8ύΦ [ΩƛŘŜŀ sarebbe quella di 
produrre dei giochi resistenti e belli e, allo stesso tempo, divertenti. Le dimensioni sarebbero da 
valutare, si è pensato a circa 1m sia di altezza che di larghezza. Per quanto riguarda il 
posizionamento, si propone di situarli sulla sponda destra, tra il fiume e il percorso sensoriale 
previsto, in zone sia ombrose che soleggiate, per soddisfare le diverse esigenze. 

Figura 4: Tavolo e panchine in castagno negli spazi 
esterni del Liceo di Lugano 1 (Fonte: Tito 

Bernasconi) 

Figura 5: Parcheggio lato Nord del Liceo di Lugano 1 e muro separatorio con 
il Parco Ciani (Fonte: Lucia Luraschi) 



   
 

23 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛŘŜŀ ǎŀǊŜōōŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ŘŜƛ tronchi cavi accessibili, possibilmente 
vicino al fiume, dove le persone potrebbero entrare, ascoltare e sentire maggiormente il flusso del 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 
 
{ǳƭ ǇƻƴǘŜ Řƛ ±ƛŀƭŜ /ŀǘǘŀƴŜƻΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƭƛŎŜƻ Ŝ 
dello Studio Foce è presente un piccolo edificio, 
dove si trova un take-away, che vende vivande. 
Sulla parete che si affacciata sul fiume è presente 
un murales (Figura 9). Il soggetto non sembra 
molto in tema con gli scopi del progetto di 
rinaturazione, per questo si proporrebbe di 
ǎƻǎǘƛǘǳƛǊƭƻ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΦ vǳŜǎǘƻ ǎŜ 
i diretti iƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Ŝ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ, ŦƻǎǎŜǊƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΦ  
Si vorrebbe creare al suo posto un murales con un 
significato simbolico, che sensibilizzi le persone 
che vi passano accanto. Sarebbe perciò 
interessante proporre di usare quella parete e, se 
possibile, anche la ǇŀǊǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻ 
al ponte per rappresentare i disegni dei bambini della SE di Probello oppure per rappresentare 
problemi ambientali e possibili soluzioni. Se non fosse possibile utilizzare quella parete, si potrebbe 
effettuare in altri punǘƛ ŘŜƭ ƳǳǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ (ad esempio come indicato nella Mappa 6).

Figura 6: Martin pescatore, disegno di "animali a 
dondolo" (Fonte: Oliver e Gabriel della SE di Probello) 

 

Figura 7: Rana rossa, disegno di "animali a dondolo" 
(Fonte: Bea ed Elodie della SE di Probello) 

Figura 8: Scoiattolo comune, disegno di "animali a 
dondolo" (Fonte: Ralph e Zoe della SE di Probello) 

Figura 9: Murales su un edificio sopra la riva destra del fiume, 
vicino al ponte di Viale Cattaneo (Fonte: Tito Bernasconi) 
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6.2 Misure per la fruizione urbana, gruppo 2 

La zona analizzata possiede un grande potenziale, data lΩeliminazione dei posteggi, già prevista dai progettisti, che permetterebbe di introdurre negli 
obbiettivi molti aspetti, esposti qui di seguito (Mappa 8). 
 
 

 
 

Mappa 8: Proposte per l'area vicino all'Ospedale Italiano (CƻƴǘŜΥ ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻΣ con modifiche di Matteo Ferretti e Gianluca Caprotti) 
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6.2.1 Il parco giochi 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŀǊŎƻ ƎƛƻŎƘƛ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛ (Mappa 9), a cui 
verrebbero accostati degli elementi rivolti ad altre fasce di età, così da poter combinare e far 
relazionare le diverse generazioni. Per il parco giochi, ci si è ispirati a quello presente alla Scuola 
elementare della Gerra (Figure 10, 11 e 12) e a quello di Montagnola (Figura 13), che presentano 
elementi interessanti per lo ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ŎǊŜŀǘŀΥ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 
naturali differenti, come ghiaia, truciolato e fango, che permettano ai bambini di approcciarvisi e di 
scoprirli.  
 

 
Mappa 9: PǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ƎƛƻŎƘƛ ƛƴ ǊƛǾŀ ŀƭ ŦƛǳƳŜ όCƻƴǘŜΥ ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Řƛ 

Matteo Ferretti) 

 

 

Tavolo con 
scacchiera 

Figura 10: Parco giochi della Gerra, Lugano (Fonte: Gianluca Caprotti) 
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Figura 13: Struttura a forma di barca con schizzo di casetta con scivolo centrale, Parco giochi Montagnola (Fonte: Ferretti Matteo)  

Altre strutture sono ritenute interessanti, come ad esempio il gioco composto da tronchi di legno 
posti in maniera casuale per permettere ai bambini di salirci e arrampicarsi (Figura 12). Si vuole 
ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ƎƛƻŎƘƛ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ 
che verranno create, dovrebbero ricordare gli animali del fiume o dei suoi dintorni. 
¦ƴΩŀƭǘǊŀ installazione, che potrebbe essere inserita nel progetto, sarebbe una casetta di legno, 
collegata da un lato con una struttura di arrampicata in sasso lavorato (scolpita per facilitare 
ƭΩŀǊǊŀƳǇƛŎŀǘŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ con una semplice scala in legno. Il terzo lato, invece, sarebbe 
occupato da uno scivolo (opposto alla scala). Il quarto lato verrebbe usato per un intreccio di corde 
di canapa, che permettano la salita dei baƳōƛƴƛ ǎǳƭƭŀ ŎŀǎŜǘǘŀΦ vǳŜǎǘΩƛŘŜŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ 
partendo da quanto proposto dai bambini della SE di Probello (Figura 14). 

Figura 11: Parco giochi della Gerra, Lugano (Fonte: Gianluca 
Caprotti) 

Figura 12: Elementi in legno, parco giochi della Gerra, Lugano (Fonte: Gianluca 
Caprotti) 



   
 

27 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
[ŀ ŎŀǎŜǘǘŀ ǎƛ ǘǊƻǾŜǊŜōōŜ άŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻέ Řƛ ǳƴŀ 
struttura a forma di barca (Figura 13 e 15). 
Inoltre, si è pensato di far scegliere il nome 
della barca ai bambini della Scuola 
elementare di Pregassona Probello, in modo 
da coinvolgerli ulteriormente. Alcuni dei 
nomi proposti dai bambini sono i seguenti: 
Titanic (Stefano), Barca dei pirati (Ralph), 
Barca Liceo-Probello, Barca stregata, Uccelli 
acquatici, Bosco incantato (Sabina), Barca 
naturale, Barca amicizia, Barca spettrale 
(Harry e Stefano), Teschio nero e Barca 
affondata (Oliver), Perla nera e Casa sulla 
barca (Gabriel).  
 
 
In aggiunta si pensava di usare materiali dƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
della ōŀǊŎŀΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘŜƭ ǘǊǳŎƛƻƭŀǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ per ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
ghiaietto fine. I contorni della barca potrebbero essere delimitati da un lato da piccoli tronchi 
ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƛƴ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ƻǊƛȊȊƻntale (Figura 16). 
 

Figura 15: DisŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǊŎŀΣ Ǿƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ όFonte: 
Matteo Ferretti e Gianluca Caprotti) 

Figura 14: Proposta di casetta per il parco giochi (Fonte: Oliver, Stefano e Justin, SE 
Probello) 
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Figura 16: Delimitazione della barca con tronchi disposti in posizione verticale ed orizzontale (Fonte: Gianluca Caprotti) 

6.2.2 Strutture per anziani e per un pubblico adulto 

Il parco giochi non avrebbe solo la funzione di divertimento, in un ambiente naturale, per i bambini, 
ma costituirebbe anche una zona di svago per tre altri gruppi di personeΥ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ 
Italiano, costituendo così un ulteriore spazio di vita sociale per i pazienti, gli anziani, fungendo da 
zona di incontro tra questi ultimi e i bambini e, infine, i passanti in generale. Per questo motivo, è 
Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ƎƛƻŎƘƛ ŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ȊƻƴŀΣ ŘŜƭƭŜ 
strutture volte anche a un pubblico più adulto. Degli esempi di queste strutture potrebbero essere 
delle panchine e dei tavoli in legno di castagno, questi ultimi con incorporate delle scacchiere, o, 
ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŎŀŎŎƘƛ ƎƛƎŀƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭe presenti sul lungolago (Figura 17).  
 

 
Figura 17: Scacchiera gigante, lungolago di Lugano (Fonte: Matteo Ferretti) 

Il progetto del parco giochi potrebbe risultare come mostrato inizialmente nella Mappa 8, in cui si 
possono notare i diversi elementi descritti. 
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6.2.3 Il ponte 

Una struttura presente, che è già previsto che verrà modificata, è il ponte, che sarà anche levatoio 
όƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƛŜƴŀύΦ {ƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊƭƻ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ Ŏƻƴ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳƴ άƛǎƻƭƻǘǘƻέΣ con fondo fatto 
in parte di materiale trasparente, in modo che i passanti, che non soffrano di vertigini, possano 
soffermarsi a contemplare il fiume e osservare, ad esempio, le specie presenti (Figura 18 e 19). 
  

 
Figura 18: Passerella pedonale con piattaforma con fondo trasparente sui lati per osservare il fiume (Fonte: 

Matteo Ferretti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 19:Passerella pedonale con piattaforma con fondo trasparente sui lati per osservare il fiume (Fonte: 
¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻΣ Ŏƻƴ modifiche di Matteo Ferretti) 

 
[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ, ed eventualmente le specie 
presenti al suo interno, è stata proposta dai bambini della SE Probello, la proposta è stata 
modificata per rispettare le norme di sicurezza e per il contesto, in cui ci si trova. Questo perché, 
ǇǊŜǾŜŘŜǊƭŀ Ǝƛǳǎǘƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƛ ōŀƳōƛƴƛ όCƛƎǳǊŀ 20), non sarebbe stato 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ǾŜƭƻŎŜ ǊŀǇƛŘƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ǇǳƼ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊǎƛ in caso di 
piena. 
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Figura 20: Proposta di piattaforma di vetro trasparente Ŏƻƴ ǘŀǾƻƭƛ Ŝ ǎŜŘƛŜΣ Ǝƛǳǎǘƻ ǎƻǇǊŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǇŜǊ 

osservare il fiume mentre si mangia (Fonte: Oliver, Stefano e Justin, SE Probello) 

6.2.4  Altre proposte  

Per quanto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŦƛǳƳŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳǳǊƻ ǎǳƭƭŀ ǎǇƻƴŘŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ 
saranno presenti dei gradoni in granito (come già previsto dai progettisti) con degli spazi piani di 
riposo tra le diverse scalinate. In fondo alla gradonata, si potrebbero introdurre dei nuovi materiali, 
come ad esempio sabbia, ghiaia, ecc. Questi ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀŜǊŀ ƎƛƻŎƘƛ. 
/ƻƴ ƭŀ ǊƛƴŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻŎŜ ǎƛ ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀ Ŧƛƭƻ ŘΩŀŎǉǳŀ, che si estenderà 
ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŦƛǳƳŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ presa in considerazione.  
Come già indicato, nella zona Nord-Est del Campus USI/SUPSI vi è un asilo nido. Per questo motivo, 
sarebbe interessante creare nella zona più protetta e lontana dalla strada, un ƭŀōƛǊƛƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

del prato fiorito tramite dei salici, come il Salice rosso, che formerebbero delle sculture intrecciate 
(ovvero delle gallerie). In questo modo, lΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǊōŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ alta e senza uso 
di sostanze di sintesi potrebbe venir maggiormente rispettata, seguendo anche il desiderio dei 
bambini della SE di Pregassona Probello. Infatti, il labirinto è un elemento che hanno proposto e 

Figura 21: Disegni di proposte di labirinti (Fonte: Bea, Elodie, Ralph, Harry, Sabina ed Eduardo della SE di Probello) 
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rappresentato più volte nei loro disegni (Figura 21). In questo caso, si tratterebbe di una misura sia 
per la fruizione, che, in parte, per la promozione della biodiversità. 

6.3 Misure per la fruizione urbana, gruppo 3 

Qui di seguito, sono riportate e descritte ŀƭŎǳƴŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻ, 
rappresentate nella Mappa 10. 
 

 
Mappa 10: Mappa dell'arredo urbano e alcune altre misure proposte (Fonte: Adele Galli) 

 

6.3.1 Sponda sinistra 

¶ Spazi verdi. Per la fruizione, assieme alla gradonata proposta già nel progetto 
originale per la sponda sinistra, si è pensato di aggiungere delle aree verdi con erba e fiori, 
per rendere il luogo meno monotono e quindi più piacevole agli occhi, assieme ad alberi, 
che facciano da copertura per proteggere dal sole. Queste aree verdi dovrebbero essere 
inserite abbastanza Řƛǎǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ Řƛ ƎǊƻǎsa portata potrebbe causare 
dei danni. Nella Mappa 10 sono stati inseriti degli alberi in piccole aiuole ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della 
scalinata stessa, se ne propongono sei in totale. 
 

¶ Gradonata arcobaleno. Prendendo spunto da ǳƴΩƛŘŜŀ dei bambini (Figura 22), si è 
pensato di usare un materiale di colore diverso per ogni gradino della scalinata (Figura 23), 
così da renderla meno uniforme, più colorata e bella da osservare per chi ne usufruisce e/o 
la osserva dalla sponda destra. 
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I bambini della Scuola elementare di Pregassona Probello, nei loro disegni, hanno proposto delle 
piccole capanne, ad una delle quali si poteva accedere per mezzo di scalini arcobaleno. Si è deciso 
quindi di riprendere ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀƭƛƴŀǘŀ ŎƻƭƻǊŀǘŀΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ di sistemazione del Cassarate per la 
zona del Campus Est prevede, infatti, una gradonata per poter scendere fino al letto del fiume e per 
creare un luogo di svago simile alla Foce.  
La gradonata prevede al momento 10 scalini e i litotipi selezionati potrebbero avere 5 colori 
principali differenti.  
 
Le rocce proposte, che potrebbero essere utilizzate per creare gradoni di colori diversi, sono le 
seguenti:  

- Porfido del Monte Cuasso (rosa) 

- Granito di Andeer (verdognolo) 

- Granito Legiuna (quasi blu) 

- Porfido ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜ όvarianti sia giallo che arancione/rosso) 

   
I litotipi sopra elencati sono tutti originari del nostro territorio o di regioni vicine, della catena 
montuosa delle Alpi, per cui sarebbero ideali per la configurazione rocciosa del fiume. Inoltre, non 
dovrebbero costituire un problema per quanto riguarda ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ il trasporto. Non essendo di 
origine calcarea, sono rocce resistenti, che non subiscono particolare erosione a contatto con 
ƭΩŀŎǉǳŀΦ 
Il concetto, ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ άƎǊŀŘoƴŀǘŀ ŀǊŎƻōŀƭŜƴƻέ, consisterebbe nel concentrare 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎŀƭƛƴŀǘŀ, alleggerendo, in questo modo, il contesto che presenta già delle tonalità 
grigie e di colore scuro. 
tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ōŀǎǎƻΣ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ Ŏƻlori potrebbe essere il seguente (Figura 23): blu (granito Legiuna) 
(Poggibros, 2022), verdognolo (granito di Andeer) (Stone Ideas, 2022)Σ Ǝƛŀƭƭƻ όǇƻǊŦƛŘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ 

Figura 22: Gradonata arcobaleno (Fonte: Harry, Sabina, Eduardo, classe della SE di Probello) 
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Adige) (Patrik Porfidi, 2022)Σ ŀǊŀƴŎƛƻƴŜκǊƻǎǎƻ όǇƻǊŦƛŘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ !Řƛge), (Porphyr Rotwand, 2022) e 
rosa (porfido del Monte Cuasso) (cavebonomi.ch, 2022). 
Per il percorso ŀ ǇŜƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, che passa sotto al ponte della Madonnetta, creando un 
ǎƻǘǘƻǇŀǎǎƻΣ ƭΩƛŘŜŀ sarebbe di lasciare le rocce di gneiss grigie, che erano già originariamente 
pensate. Questa scelta è stata effettuata per evitare una pesantezza visiva, il collegamento e il 
percorso, se rimanessero grigi, sarebbero ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎƘƛƻΣ Řƻƴŀƴdo continuità e 
ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ ŘƻǇƻ ƭΩŀǊŎƻōŀƭŜƴƻ ŘŜƭƭŀ gradonata. 

 
   

Figura 23: Gradonata Arcobaleno (Fonte: Adele Galli) 
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¶ Tavoli e panchine. Oltre agli spazi verdi, si potrebbero aggiungere delle panchine, alcune 
ǎŜƳƛŎƻǇŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ ǘŀǾƻƭƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴŎƭǳǎŀ ǳƴŀ ǎŎŀŎŎƘƛŜǊŀΣ 
così da fungere anche come luogo di svago durante 
i pranzi o le pause dallo studio. 
 Si pensava anche, in alternativa alle scacchiere 
integrate ai tavoli, che presenterebbero dei 
problemi logistici, in quanto nessuno va in giro con i 
pezzi di scacchi nella borsa, di inserire dei giochi 
come ǉǳŜƭƭƻ ΨΩdelle scaletteέΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ 
ŎƻƳŜ ά{ŎŀƭŜ Ŝ {ŜǊǇŜƴǘƛέ (Figura 24). Questi 
sarebbero molto più semplici da giocare, sia per i 
bambini che per gli adulti. Inoltre, presenterebbero 
anche dei vantaggi: ovvero che non sarebbero 
necessari dei pezzi specifici, ma si potrebbrero 
usare dei sassi, oppure i cappucci delle penne, per 

creare delle pedine differenziabili. Il dado potrebbe 
essere messo a disposizione grazie a un codice QR 
posto ƴŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻΣ che, una volta 
scansionato, porterebbe a una pagina internet (che potrebbe 
essere nello stesso sito previsto per il percorso didattico) con 
delle spiegazioni sulle regole del gioco e un generatore di numeri 
causali da 1 a 6.  

¶ Cannocchiali e cartelloni sulla fauna. LƴƻƭǘǊŜΣ Ǿƛ ŝ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 
aggiungere uno o più cannocchiali mobili, così da incoraggiare 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀǳƴŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ il Bird 
Watching, aiutandosi con la presenza di cartelli del percorso 
didattico, che potrebbero dare informazioni sulle specie 
principali di uccelli e di altri animali, come pure di piante 
presenti. QǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƛŘŜŀ ŝ ǎǘŀǘŀ proposta anche dai bambini, 
in modo specifico lo si vede nel disegno della Figura 26, dove 
sono rappresentati appunto il cannocchiale e il cartello sulle 
specie animali del fiume. AƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ loro idea si sposa 
bene con il progetto di un percorso didattico sulle sponde del 
Cassarate, che si era già pensato di proporre. 
[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀƴƴƻŎŎƘƛŀƭƛ ŝ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƛƭ ƭƻǊƻ 
ruolo per permettere alle persone, che passeggiano lungo il 
fiume, di guardarsi attorno, anche dove i propri occhi non 
possono vedere così attentamente.  
Un modello di cannocchiale adatto a questo scopo potrebbe 
essere il Cannocchiale Panoramico Gigante a 360° (Figura 25), 
prodotto dalla ditta Vellardi. LΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎǊŀǘǳƛǘƻΣ 
ǎŜƴȊŀ ƭΩƛƴǎŜǊȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴŜǘŜΦ È stata fatta una proposta di dove 
posiziona il cannocchiale (Mappa 10) vicino alla gradonata. Si 
potrebbe prevederne uno anche sul ponte. 

Figura 25: Cannocchiale 
Panoramico Gigante (Fonte: 

www.vellardi.com) 

Figura 24: Esempio di gioco di "Scale e 
Serpenti" (Fonte: freepick) 
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¶ Piccola spiaggia. !ǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
spiaggia di piccole dimensioni, così da avere una riva diversa, che possa anche essere utile 
come microhabitat, oltre che a rendere ƛƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛǴ ǇƛŀŎŜǾƻƭŜΦ  
Potrebbe essere una spiaggia composta da un fondale di ghiaia dinamico, che poi, con il 
passare del tempo, si potrebbe spostare in parte lungo il fiume, contribuendo a creare 
eterogeneità del fondale (Mappa 11).  

Figura 26: Cannocchiale e pannello didattico (Fonte: Oliver, Stefano, Justin, della SE di Probello) 

Mappa 11: Mappa con spiaggia di ghiaia dinamica (Fonte: Adele Galli) 
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6.3.2 Sponda destra 

¶ wƛƎǳŀǊŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭƭŀ ǎǇƻƴŘŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 
ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ǎǳƭ ƳǳǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜΣ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ, che richiami il tema della rinaturazione 
del fiume e/o del Campus USI-SUPSI di fronte. I murales, o comunque la street art in 
generale, non hanno ŎƻƳŜ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘǳǊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ, il contatto delƭΩƻǇŜǊŀ con il 
fiume Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ non sarebbe uno svantaggio, anzi lo si potrebbe trasformare in un punto di 
forza. Se si utilizzassero pitture biodegradabili, con il tempo, indicativamente 4 o 5 anni, si 
potrebbe pensare di sostituirla con una nuova. [Ŝ ǾŜǊƴƛŎƛ Ŝκƻ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ 
non dovrebbero essere inquinanti e non dovrebbero avere ripercussioni negative sul fiume. 
Inizialmente, si potrebbe, ad esempio, indire un concorso ǇŜǊ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǎǳƭ tema del άŦƛǳƳŜέ 
e/o della άǊƛƴŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜέ, la cui giuria potrebbe essere composta da diversi rappresentanti 
ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŝƴǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩ¦/! ŘŜƭ /ŀƴǘƻƴŜΣ dellΩUfficio Arte Urbana della 
Città di Lugano, del Campus USI-SUPSI, del Centro Scolastico per le Industrie Artistiche 
(CSIA), di altri artisti professionisti e anche degli studenti. 
[ΩƻǇŜǊŀ ǎƛ verrebbe a trovŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ più verso Nord rispetto alla gradonata (Mappa 12), per 
evitare di sovraccaricare uno stesso spazio con il murales e la scalinata arcobaleno in 
contemporanea. Per il murales si è previsto uno spazio di circa 50 metri di lunghezza (come 
illustrato nella mappa) e, se possibile, di circa due metri di altezza. Lo spazio potrebbe anche 
essere suddiviso per più opere e non solo una. 
Sul muro della sponda destra, davanti alla gradonata, invece, si potrebbero inserire delle 
piante cascanti o rampicanti autoctone, anche solo in alcuni tratti, in modo da non lasciare 
la parete spogliaΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎqua, le piante rampicanti sono 
ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƳŀǎŎƘŜǊŀǊŜ ƭŜ ǇŀǊŜǘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛΣ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ nella sezione 
sulla vegetazione. 

6.3.3 Spazi esterni del Campus USI/SUPSI 

¶ Decorazioni ideate dai bambini. ¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛŘŜŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ 
ƴŜƭƭΩŀǇǇŜƴŘŜǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭōŜǊƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǉǳŀŘǊƛ, cosa che risulterebbe 
originale per decorare la zona, rendendola quindi più piacevole per le persone, che 
potrebbero fermarsi ad ammirare gli oggetti esposti. Tuttavia, per diverse ragioni, non 
sarebbe ideale appendere delle opere sugli alberi. Nel frattempo, i bambini hanno ideato e 
costruito dei pesci di cartapesta. Questi potrebbero effettivamente essere esposti lungo il 

Mappa 12: Mappa della sponda destra (Fonte: Adele Galli) 
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ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƴƻƴ ǎǳƎli alberi, ma installati alla sommità dei cartelloni del percorso 
didattico (vedi capitolo sul percorso didattico). Questo naturalmente implicherebbe che i 
pesci vengano riprodotti con altri materiali adatti per gli esterni, in modo da resistere alle 
intemperie. Le modalità di fissaggio delle opere dovrebbero garantire stabilità. Inoltre, 
dovrebbero essere installate a una certa distanza dalle rive, per impedire che vengano 
sommerse al momento delle piene.  
Tramite un palo, si potrebbero fissare a ca 60cm al di sopra del pannello. In modo da 
renderli visibili anche da lontano ed evitare possibili atti di vandalismo contro di essi. Da qui, 
è poi nata ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ vi potrebbero essere nuove decorazioni nel tempo da installare lungo il 
corso del fiume con diverse modalità, magari sempre lavori svolti da bambini delle Scuole 
elementari circostanti, così da renderli parte integrante di quello che è questo progetto 
anche in futuro. 

 

¶ Strutture per biciclette. Come ulteriore misura, si è pensato di 
favorire maggiormente ƭŀ άƳƻōƛƭƛǘŁ ƎǊŜŜƴέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇǊŜǾŜƴŘŜƴŘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
posti per legare al sicuro le proprie biciclette, rispetto a quelli attuali, e 
una pompa per gonfiare le gomme in caso di bisogno (Figura 27). 
Posizionate come si vede nella mappa della Mappa 13. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

6.4 Misure per la fruizione urbana, gruppo 4 

Come indicato in precedenza, con il progetto B(io)DIVERSO, si è deciso di non concentrarsi molto 
sulla fruizione, ma piuttosto sulla promozione della biodiversità. Di conseguenza, si vuole proporre 
di creare uno stagno (Mappa 14), con però anche la costruzione di una passerella (Figura 28), che 
permetta alle persone di osservarlo senza entrare in contatto diretto con esso. Questo passaggio 
sarebbe sopraelevato e munito di parapetto anche in base a una delle idee, che hanno avuto i 
bambini della Scuola elementare di Pregassona Probello (Figura 29). Non essendo possibile 
costruirla direttamente sul fiume per motivi di sicurezza, si è optato per la zona adiacente. La 
passerella potrebbe essere costruita in legno di castagno, materiale ideale per questo tipo di 
strutture esterne, grazie alla sua elevata resistenza (Zumoberhaus & Meierhofer, 2009). 
 

Figura 27: Esempio 
di pompa per 
biciclette gratuita 
(Fonte: Samia della 
Chiesa) 

Mappa 13: Mappa delle posizioni delle pompe delle biciclette (Fonte: Adele Galli) 
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Mappa 14: Misure proposte, tra cui quelle la fruizione (passerella e spostamento pista ciclabile), ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀ /ƻǊƴŀǊŜŘƻ όCƻƴǘŜΥ 

¦ŦŦƛŎƛƻ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻΣ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Řƛ !Ǝŀǘŀ tŜǾŜǊŜƭƭƛύ 

 

 
Figura 28: Esempio di passerella in legno (Fonte: creative commons 2.0) 

 

 
 

. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Figura 29: Proposta da parte degli alunni della Scuola elementare di Probello, 
Pregassona (Fonte: Gabriel, Alessandro e Cesare della SE di Probello) 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǉƛǎǘŀ ŎƛŎƭŀōƛƭŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǎƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǊǊŜōōŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
della passerella, in una posizione più lontana dal fiume, come indicato nella Mappa 14. 
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7 Misure proposte per la promozione della biodiversità 
urbana 

 
A livello globale, la popolazione che vive in agglomerati urbani sta aumentando, anche a causa 
ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΦ Oggi, circa tre quarti della popolazione svizzera vive nei 49 principali 
agglomerati e nelle relative città nucleo. Questa crescita ha determinato anche la creazione di 
numerosi nuovi posti di lavoro e abitazioni, ma anche una drastica perdita di biodiversità, per 
questo, attualmente si stanno mettendo in atto molti progetti di rinaturalizzazione del territorio 
(Regiosuisse, 2020). 
 
Fortunatamente, si è sviluppata una forte sensibilità riguardo al tema, soprattutto da parte della 
fascia di età dei giovani, ma non soloΦ : ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀŎŎƻǊƎŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 
riveste. Nel 2017, è sǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƴŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Strategia Biodiversità 
Svizzera, che prevede misure che promuovano la biodiversità in maniera diretta e che crei 
correlazioni tra la politica sulla biodiversità della Confederazione e altri settori politici e che 
sensibilizzi le istanze decisionali e i cittadini ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ (UFAM, 2022). 
 
In generale, gli insediamenti possono essere problematici per la biodiversità, per questo è 
importante rendere queste zone dei luoghi efficaci per la sua promozione. La natura in città può 
potenzialmente fornire ecosistemi importanti e svariati vantaggi, come la riduzione dello smog, la 
regolazione della temperatura, ombra per ripararsi dal sole e dal caldo come pure benessere fisico, 
psicologico e spirituale per le persone. Gli scopi principali della promozione della biodiversità sono, 
ad esempio: una maggiore disponibilità di aree verdi negli insediamenti, connessione tra queste 
aree per le specie, una migliore qualità di vita sia dei cittadini che delle specie (UFAM, 2019), 
(UFAM, 2022), (infospecies, 2022). 
 

7.1 Misure generali per la promozione della biodiversità lungo il Cassarate 

La zona presa in considerazione permette di pensare a molteplici soluzioni per promuovere la 
biodiversità sia aumentando la vegetazione fluviale e degli spazi adiacenti, creando ad esempio 
corridoi ecologici e ǘŜƴŜƴŘƻ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ ƴŜƻŦƛǘŜ ƛƴǾŀǎƛǾŜΣ ǎƛŀ ǊƛƴŀǘǳǊŀƴŘƻ ƭΩŀƭǾŜƻ Ŝ 
rivedendo la struttura degli argini del fiume per portarlo ad uno stato di ecomorfologia migliore. 
Sono poi possibili misure mirate di promozione di specie selezionate, come verrà esposto nei 
seguenti capitoli.  
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7.2 Misure per la biodiversità, area 1 

tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ мΣ ǎi sono pensate diverse possibili misure, rappresentate nelle seguenti mappe (Mappa 15 e 16).  
 

 
 
 
 
 
 
  Mappa 15: Zona del Liceo di Lugano 1 dalla fine del progetto della foce fino al ponte di Viale Cattaneo (Fonte: UCA, Repubblica e Cantone 

Ticino, rielaborata dal gruppo 1) 
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Mappa 16: Zona del Campo Marzio (Fonte: UCA, Repubblica e Cantone Ticino, rielaborata dal gruppo 1) 
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7.2.1 Vegetazione 

La vita di un ecosistema si potrebbe comparare a un grandissimo puzzle, di cui ogni specie ne 
costituisce un tassello. Idealmente, non si dovrebbe trascurare nessuna di esse poiché tutte, 
direttamente e non, interagiscono tra loro e contribuiscono a mantenere un equilibrio negli 
ecosistemi. Con una vegetazione urbana più abbondante, in genere è più efficace promuovere 
anche delle specie a rischio. Si è quindi ǇŜƴǎŀǘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ м 
con diverse proposte di misure concrete. In particolare, per promuovere le specie vegetali si 
propone di incrementare arbusti e alberi nelle zone vicino al fiume e agli spazi edificati.  
 
¦ƴΩƛŘŜŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎŀǊŜōōŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ il nuovo edificio, che dovrebbe andare a sostituite 
in futuro il Palazzetto delle scienze, che attualmente è una costruzione di cemento imponente, più 
accogliente per la biodiversità. Per questo, si auspicherebbe la ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άōƻǎŎƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜέ, 
facendo crescere delle piante autoctone sulle pareti e ǎǳƛ ŘŀǾŀƴȊŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜΦ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 
diverrebbe un paradiso per diversi insetti, uccelli, pipistrelli e altri animali insettivori. Per misure 
adeguate, per evitare che gli uccelli sbattano contro i vetri e per altri aspetti da prendere in 
considerazione, consultare il documento Costruire con vetro e luce rispettando gli uccelli della 
Stazione ornitologia svizzera (Schmid H. D., 2013). Si potrebbero anche aggiungere dei pannelli 
solari sul tetto per un approvvigionamento energetico più sostenibile. 
vǳŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŀƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 
di convivere traendone entrambi dei vantaggi. Dal punto di vista ecologico, si tratta di una soluzione 
che può essere progettata in maniera sostenibile, come è già stato sperimentato con successo in 
molti luoghi, ad esempio dal botanico Patrick Blanc, che crea boschi e pareti vegetali autosufficienti 
e che non necessitano di irrigazione artificiale (esempio nella Figura 30) ƻǇǇǳǊŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del progetto 25 Verde a Torino (25Verde, 2023). 
 

 

Figura 30: Esempio di parete verde del paesaggista Patrick Blanc, Caxia Forum, Madrid (Fonte: creative commons, Lauren Manning, 
licenza CC BY 2.0) e progetto 25Verde a Torino ŘŜƭƭΩarchitetto Luciano Pia (Fonte: Manuela Varini) 

Come già esposto, si propone di togliere il muro di separazione tra il parcheggio Est del Liceo di 
Lugano 1 e il Parco Ciani (vedi capitolo 5.1 Misure per la fruizione urbana, gruppo 1) e di far 
ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ Ȋƻƴŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇƛŀƴǘŜΣ ŀǊōǳǎǘƛ Ŝ ǇǊŀǘƛ ŦƛƻǊƛǘƛ. 
 
InoltreΣ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ /ŀƳǇƻ aŀǊȊƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŜƴǎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ 
biodiversità, in modo tale che anche le specie più sensibili possano aver modo di insediarvisi. 
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7.3 Misure per la biodiversità, area 2 

 
La zona ƴŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴƻ permette di pensare a molteplici soluzioni per 
promuovere la biodiversità. Cosa che permetterebbe una maggiore connessione con gli ecosistemi 
circostanti, ma anche con aree esterne alla città, creando un collegamento più diretto con i vari 
ambienti. Si creerebbero quindi corridori ecologici, che permetterebbero alle specie di potersi 
spostare maggiormente, in modo da poter svolgere le loro funzioni vitali. Questo è un aspetto 
basilare per la sopravvivenza di diverse popolazioni. Un elemento molto importante da migliorare 
sarebbe la struttura del letto del fiume, che, come detto, attualmente si presenta per lo più con un 
ƭŀǎǘǊƛŎŀǘƻΦ [ΩƛŘŜŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ rinaturare il fondale, lavorando sulla morfologia del fiume, cercando di 
portarlo ad uno stato di ecomorfologia migliore. In questo modo, il suo dinamismo cambierebbe, 
diventando più naturale e portandolo ad uno stato di continuo movimento e mutamento. Questo è 
molto rilevante per la natura, in quanto permetterebbe la creazione di nuovi ambienti e 
microambienti, quindi anche di nuovi habitat, che, in certi casi, potrebbero ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Ŝ 
ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǇŜŎƛŜΦ Un altro importante elemento sarebbe la creazione di anse, così da 
ǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜΣ ƴŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ lo spazio ridotto a 

disposizione (Mappa 17).  
tŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎǇŀȊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴǎŜǊƛǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ŀ ƭŀǘƻ del parco giochi 
proposto, delle ǇƛŎŎƻƭŜ ŀǊŜŜ ŘƻǾŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎŀǊŜōōŜ ǾƛŜǘŀǘƻ, così che la natura non 
venga disturbata in modo eccessivo e che fungano Řŀ ΨǾŜǘǊƛƴŜ ǎǳƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΩΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ, dove 
possibile, un cartello che vieti la presenza di cani, siccome la loro urina è un problema per la 
vegetazione (Figura 31). 
Si sono poi pensate diverse possibili misure sia per la vegetazione che per la promozione di varie 
specie animali. Queste sono approfondite, in seguito, nei relativi capitoli. 
 
La promozione di piccoli animali, in particolare di insetti e piccoli invertebrati, che costituiscono la 
base alimentare di mammiferi, uccelli e altri organismi, è anche molto importante. Per questo 
motivo, sarebbe interessante introdurre nel progetto del parco giochi delle cassette nido 

Mappa 17: 5ƛǾŜǊǎŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩOspedale Italiano (Fonte: Ufficio corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀΣ 5¢Σ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ /ŀƴǘƻƴŜ ¢ƛŎƛƴƻΣ Ŏƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Řƛ aŀǘǘŜƻ CŜǊǊŜǘǘƛύ 








































































































































































































































